Uila e Aiab presentano al Sana 2007 il logo e il disciplinare d’uso per aziende agricole biologiche 

Un marchio per il lavoro di qualità

Un’iniziativa coraggiosa che non ha precedenti in Italia

Di Alice Mocci

Detto, fatto. L’11 aprile 2007 Uila e Aiab firmarono al Cnel, alla presenza del ministro per le politiche agricole Paolo De Castro, un Protocollo d’intesa per la promozione del biologico e della qualità del lavoro nel quale le due organizzazioni si impegnavano, tra l’altro, a definire un sistema volontario di certificazione aggiuntiva per le aziende agricole biologiche relativo al rispetto dei contratti di lavoro e delle leggi sociali. A pochi mesi di distanza, il 13 settembre scorso, Uila e Aiab hanno presentato al Sana 2007 a Bologna l’accordo per la creazione del marchio etico sociale “Qualità Lavoro”, All’evento è intervenuto il sottosegretario alle politiche agricole Guido Tampieri (vedi box), presente anche il presidente della commissione agricoltura della camera Marco Lion. A presentare il lavoro svolto in questi mesi, per la Uila Tiziana Bocchi e Pasquale Papiccio, segretari nazionali, insieme al segretario generale Stefano Mantegazza e a Fabrizio De Pascale; per l’Aiab il presidente Andrea Ferrante, insieme a Elisabetta Pezzini, coordinatrice del marchio Qualità Lavoro e Anna Ciaperoni del direttivo nazionale.

Tiziana Bocchi

Essere qui oggi per la Uila è molto importante. È come aver vinto una scommessa fatta insieme ad Aiab. C’eravamo dati il compito di individuare un marchio per riconoscere una certificazione etica per le aziende biologiche. Siamo qui oggi a presentarlo.

La Uila ha già fatto nel 2001,  della qualità, la parola d’ordine e il filo conduttore di un ragionamento e di una proposta politica generale per il futuro del sistema agroalimentare: non può esserci qualità dei prodotti senza un lavoro di qualità per produrlo.

Nell’incontro con l’Aiab abbiamo scoperto un sentire comune su questo punto e abbiamo lavorato insieme all’elaborazione di obiettivi comuni nella convinzione che il settore del biologico fosse un terreno di eccellenza anche nella tutela del lavoro e delle persone che contribuiscono allo sviluppo, alla qualità e all’eccellenza delle produzioni.

La presenza del sottosegretario Tampieri dimostra l’attenzione del Mipaaf non solo verso il comparto biologico ma anche verso la certificazione etica del lavoro.

Andrea Ferrante

Il biologico è sempre stato un percorso di innovazione, non è l’agricoltura del “nonno”! Ma ci sono sempre nuove frontiere da conoscere. Il prodotto biologico risponde già alle esigenze di sicurezza alimentare e di qualità, è il prodotto più controllato. Occorre aggiungere un altro elemento perché l’eticità della produzione biologica è qualcosa che il consumatore dà per scontato. La nuova frontiera è mostrare e garantire al consumatore che dietro quel prodotto c’è un’azienda che mette alla sua base i diritti dei lavoratori, la qualità del lavoro. Con questo marchio intendiamo valorizzare l’attività di quelle aziende che scelgono questo aspetto. Con la Uila abbiamo scelto una via originale e concreta. È la prima volta che un’associazione che organizza imprese si mette d’accordo con un sindacato per fare una cosa del genere.

L’originalità del disciplinare sta nel fatto che c’è un sistema di controllo e verifica, è un percorso che prende l’impresa per mano e la fa crescere, Uila e Aiab insieme, utilizzando le competenze e le risorse territoriali di ciascuna.

Stefano Mantegazza

Molte organizzazioni si sarebbero “accontentate” del successo che abbiamo ottenuto presentando al Cnel un’idea: che nell’etichetta di un prodotto biologico si potesse aggiungere un marchio per spiegare al consumatore che comprando quel prodotto al posto di un altro compra anche un prodotto fatto rispettando i diritti e garantendo la tutela dei lavoratori. Politicamente era un segnale molto forte ma non ci siamo accontentati. Preso l’impegno col ministro e con noi stessi, siamo andati avanti. 

Oggi chiudiamo una tappa importante ma la nuova sfida è quella di tornare qui fra qualche tempo e contare le aziende che avranno intrapreso questo percorso e adottato il marchio. 

Uila e Aiab presentano un percorso originale nel panorama italiano. Noi non rivendichiamo l’esclusiva, questo è un percorso aperto a tutte le organizzazioni sindacali e di imprese, a tutti coloro che vogliono cercare, attraverso il confronto, di aumentare la sensibilità e il coinvolgimento del sistema delle aziende e dei lavoratori per coniugare qualità delle produzioni e qualità del lavoro.

